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ECONOMIAc& LAVORO 

L'assemblea del Banco ha deciso ieri 
la fusione con l'istituto di risparmio 
Un'operazione sponsorizzata da Andreotti 
La prossima tappa: il Banco di Roma 

Capaldo presidente, Geronzi direttore 
generale. Due aumenti di capitale: subito 
da 300 a 1.000 miliardi. Altri 600 miliardi 
arriveranno da un prestito obbligazionario 

Santo Spirito-Cassa dì Roma: è fatta 
> Blatta; Cassa di Risparmio di Roma e Banco di San-
: toSpirito sono diventati un'unica banca. Si chiame
rà «anco di Santo Spirito-gruppo Cassa di Roma». È 

' B.prlmo passaggio in vista della «supercassa» della 
capitale sponsorizzata da Andreotti. Già chiesta 
l'autorizzazione alla quotazione in Borsa. Doppio 

; aumento di capitale: prima da 300 a 1.000 miliardi, 
poi altri 300 sotto forma di warrant. 

GILDO C A M P U A T O 

! • • ROMA L'orologio Indica 
' che Torà elei pranzo sta ineso-
t rabtrmentr- panando ed il rap-
< pmentan e delle azioni in ma

ro aiixrirn si alza dicendo-
«Mene vario, ma mettete a ver-

* tate che t e Ioni rimasto avrei 
f «alalo a (livore. Un abbando-
'• nache deve esser suonato co-
> ine un tradimento a queJl'azic-
' nWa in vena di retorica che 
"} poco prillili aveva allermato' 
; Questo è un momento storico 
• come quando la banca venne 
* toodala nel 1605». Allora II 
* Banco-di Santo Spirito fu votu-
: to-da papi Paolo Quinto dest-
l d M t o al rblstemare le flnan-
i* «.vaticane. La fusione forma-
l' U n t a Ieri tra Santo Spirito e 
\- Catta di Risparmio di Roma 

trova Invece uno sponsor da 
questa parte del Tevere, in 
quel palazzo Chigi dove slede 
papa Giulio. La giornata di ieri 
ha segnato un importante pas
so verso la creazione della più 
Importante banca italiana-

auella che nascerà quando ai 
uè istituti si aggiungerà anche 

il Banco di Roma, litutto sotto 
l'egida politica di Andreotti. 

Se l'operazione non (osse 
stata pienamente accettata 
dalllri. vecchio proprietario di 
Santo Spirito e Banco di Roma, 
e se i delicati passaggi di Inge
gneria finanziaria non fossero 
stati affidati ad esperte mani 
giuridiche verrebbe voglia di 
gridare allo scippo. Slamo In
fatti davanti al caso del pesce 

piccolo che si è mangiato 
quelli più grandi La banca mi
nore, la Cassa di Roma, è di
ventata miniti la proprietaria di 
tutto il sistema. L'Iti, che aveva 
I due bocconi maggiori, si ri
trova all'angolo con una quota 
di minoranza dopo aver cedu
to prima il controllo del Santo 
Spinto, poi quello del Banco di 
Roma opportunamente ricapi
talizzato con i soldi ottenuti 
dalla cessione del Santo Spiri
to. 

Se II presidente dell'Ili Nobili 
si difende dalle accuse dicen
do di aver consentito la forma
zione di un colosso bancario 
in grado di affrontare a viso 
aperto la concorrenza stranie
ra, Pellegrino Capaldo e Cesa
re Geronzi, rispettivamente 
presidente e direttore generale 
del nuovo gruppo (la figura 
dell'amministratore delegato e 
stata cancellata), possono sor 
ridere soddisfatti, la nave che 
hanno cosi attentamente vara
to col decisivo sostegno di Pa
lazzo Chigi sta andando a gon-
flevele verso il suo porto di de
stinazione. Ieri, come si e det
to, è stata completata la prima 
parte della traversata. Con 
maggioranza pressoché plebi

scitaria (piccoli azionisti com
presi) l'assemblea del Santo 
Spinto ha deciso un aumento 
di capitale da 300 a 1000 mi
liardi con l'emissione di 
1 400 000 azioni ordinarie da 
500 lire nominali e 2 400 lire di 
sovrapprezzo ciascuna. Ver
ranno riservate alla Cassa di Ri
sparmio di Roma che •paghe
rà» conferendo la propria 
azienda bancaria, anche se 
non tutta. Secondo le perizie, 
inlatti, la banca vale 4.060 mi
liardi. Al termine dell'opera
zione, cioè già dal prossimo 
primo marzo, 1 due btituU sa
ranno un'unica realta nelle 
mani della Cassa-fondazione: 
•Banco Santo Spirito-gruppo 
Cassa di Roma, si potrà legge
re all'ingresso degli sportelli e 
sulla carta intestata. Il passo 
successivo,sari un altro au-
mrnto-di capitale al servizio di 
un prestito obbligazionario 
con warrant emetso da Medio
banca per un controvalore di 
600 miliardi. Un passaggio che 
si accompagnerà alla quota
zione in Borsa. La richiesta alla 
Consob e già stata formulata, 
si aspetta soltanto l'autorizza
zione che dovrebbe prevedere 
anche la deroga alla norma 

che prevede che tra le corbeil
le» finisca almeno il 25% del 
flottante. Per il momento, inve
ce, (Inirft a piazza Affari soltan
to il 3 * del capitale più circa 
un 20% sotto (orma di obbliga
zioni in attesa di essere con
vertite. 

La fusione, la prima del ge
nere grazie alla legge Amato, 
ha ottenuto il via libera dal mi
nistro del Tesoro Carli che 
mercoledì sera ha firmato il re
lativo decreto. Un intervento in 
extremis alla vigilia dell'assem
blea tale da rendere necessa
ria la procedura d'urgenza: la 
Cassa di Roma ringrazia. Il mi
nistro si rilassa perche ha potu
to dare II via libera senza con
vocare il Cicr, un terreno mina
to in questi tempi di scontro 
con i socialisti che hanno alza
to le armi in tenia di nomine e 
piani regolaton bancan. 

La Cassa di Risparmio di Ro
ma cambiera la sua struttura fi
nanziaria, in testa a tutto ci sa
rà la «fondazione» Cassa di Ri
sparmio Possiedera il 65% del
la holding che a sua volta con
trollerà le aziende bancarie 
(l'altro 35% lo avrà l'Ili). In 

Suest'uttima cassaforte verri 
epositato il 73% dell'istituto di 

,.'- , Bufera su via Isonzo: parla l'economista Filippo Cavazzuti 

«Vìa Pazzi, per il bene della Consob» 
Ma Franco Piro difende il presidente 
ti giorno dopo la bufera alla Consob. Intervista al-

*, l'indipendente di sinistra Filippo Cavazzuti, promo-
> tote di un disegno di legge sulla riforma della com-
. missione per la Borsa: «Per prima cosa, se ne deve 

V andare Pazzi». Le difese di quest'ultimo le prende 
& invece il socialista Franco Piro, che attacca lo stesso 
\ Cavazzuti e l'ex presidente della Consob, Guido 
'Rossi. 

RICCARDO LIQUORI 
| , ••ROMA. Consob ancora in 
'" acque agitate. Al centro delle 
: pttèmicne il presidente, l'an-
, draottiano Bruno Pazzi: * a lui 
v che'sorte» indirizzati gli strali 
$ dell'opposizione di sinistra, ed 
| A sempre lui a raccogliere la 

\-j aoaaarieU del presidente della 
ti Cbounissione Finanze della 
F, Camera, il socialista Franco Pi-
"'•• so. Quest'ultimo non solo ri-
t vendica i diritto di Pazzi a 

'• scendere In polemica con il 
s ministro delle Finanze sulla 
Tp? «juereRe» del capital gain (la 

Consob e un'authority che «de
ve essere liberissima di critica
re Il governo e il Parlamento»), 
ma difende punto per punto 
Pazzi dalle accuse del Pds. 
Con una parziale eccezione 
per quanto riguarda il caso 
Lombardfin: Il - dice Piro - la 
Consob ha sbagliato, ma la re
sponsabilità va ripartita tra tutti 
i commissari e estesa anche al
la Banca d'Italia. 

Proprio dalla Lombardfin, 
tuttavia. Piro prende spunto 
per attaccare due esponenti 

della Sinistra indipendente: I 
senatori Guido Rossi (che del
la Consob (u presidente) e II 
ministro ombra del Tesoro, Fi
lippo Cavazzuti. Rossi, sostie
ne il presidente della commis
sione Finanze, affidò denaro 
(perdendolo, tant'è che e ri
corso al tribunale, ndr) alla 
Lombardfin, e questo dovreb
be creargli «problemi deonto
logici» rispetto alla sua (unzio
ne parlamentare; Cavazzuti in
vece avrebbe giudicato •dema
gogica» la proposta di Piro di 
vietare a deputati e senatori di 
detenere azioni. Proprio a Fi
lippo Cavazzuti abbiamo chie
sto un parere su tutta la vicen
da. 

Cavazzuti, cosa rispondi a 
Piro? 

Se proprio debbo, gli rispondo 
che la sua proposta era e resta 
demagogica. Impedire ad un 
parlamentare di avere azioni è 
come dire che da domani so
no vietate le tangenti ai partiti e 

agli uomini politici, e illudersi 
d i e le tangenti spariscano. 

Veniamo allora aDa Consob: 
sta attraversando una forte 
crisi Istituzionale. Perché 
tutto questo? 

Chiariamo una cosa prima di 
tutto se la qualità degli uomini 
e modesta, e inutile prenderse
la con le Istituzioni. 

TlriferlsdaPazzl? 

Mi pare chiaro. Andreotti l'ha 
messo su quella poltrona, ma 
alla prova si e dimostrato Ina
datto. Vorrei fare un esempio 
che nei atomi scorsi nessuno 
ha segnalato: tra le tante cose. 
Pazzi ne ha detto una estrema
mente grave, ha consigliato di 
comprare blue chip «a piene 
mani». Insomma, il presidente 
della Consob si mette a (are 
l'imbonitore. Ma quando mai 
si e vista una cosa del genere? 
Pozzi può avere certo un •pote
re di esternazione» nelle sedi 
adeguate, ma non può invitare 
la gente a comprare o a vende

re, né tantomento scendere sul 
terreno della lotta politica. 

Pero Pazzi non si è nomina
to da solo presidente. Allora 
Il punto è: perché lo hanno 
•nesso aDa gnlda della Con
sob? 

Non credo che sotto ci siano 
chissà quali complotti. Penso 
piuttosto che la scelta dell'uo
mo dimostri totale disprezzo 
per la Consob, considerata alla 
stregua di un feudo, di un luo
go dove collocare gli amici. 

Manca ti dovrebbe anche 
rafforzare la Consob? 

La prima cosa é che la nomina 
del vertice venga affidata non 
più al governo ma ai presidenti 
di Camera e Senato. £ la via 
migliore per garantire autono
mia intellettuale e di giudizio. 
Per quanto riguarda U poten
ziamento dei poteri della Con
sob Il discorso è diverso. C e 
già la legge sulle Sim, quelle 
sull'Opa e l'Insider trading 
stanno per arrivare. Semmai 

l 
Nel settore metalmeccanico, spiega Mortillaro, è già recessione 
E per la trattativa di giugno chiederà salari sotto controllo 

«Industria in prognosi riservata» 
L'indagine Federmeccanica sullo stato dell'indù-
stria italiana conferma la frenata della produzione, 
uno stop che secondo il professor Felice Mortillaro 
per il nostro paese significa la dichiarazione di «pro
gnosi quasi riservata». Per battere la deindustrializ
zazione, la ricetta che propone è sempre la stessa: 
meno vincoli per le imprese e dinamiche dei salari 
da mettere sotto ferreo controllo. 

ROBUITO OJOVANNINI 

. ' ' • •ROMA. Dalla consueta in-
^ >dagme Federmeccanica sulla 
y attuazione dell'industria metal-
' meccanica Italiana emerge un 
'•. quadro che il professor Felice 

MortlBaro. consigliere delega-
, «> deH'arsoclazione. definisce 
ri, «quasi da prognosi riservata». I 
- datf raccolti, peraltro, si ferma-
, L no all'ottobre-novembre del 
'} 1990. e quindi non scontano la 
^ drastica renata produttiva de-
* ' gli ultimi mesi dell'anno e l i re-
-. cerne massiccio ricorso alla 
S? cassa. bvegrazione. Eppure, 1 
ì tnumerf del comparlo testimo

niano di un ulteriore calo della 
produzione industriale (-1% ri
spetto al 1989) e dell'utilizzo 
degli impianti (solo II 77.8% 
della capacita massima, mai 
cosi basso dal 1988) Si inverte 
invece la tendenza alla ridu
zione del monte ore di cassa 
integrazione guadagni, mentre 
l'occupazione nelle grandi im
prese diminuisce del 1.1%. 

Insomma, dal luglio 1990 il 
barometro della congiuntura e 
delle aspettative degli Impren
ditori sono virate al brutto fis
so, precipitando l'Industria e il 

paese In un contesto recessivo 
che secondo Federmeccanica 
non sembra per niente fegato 
ai contraccolpi della crisi del 
Golfo 11 presidente di Confln-
dustria Sergio Pinlnfarina ha 
parlato di •rischio di deindu
strializzazione», e anche se il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia rilascia dichiarazioni 
di taglio nettamente ottimistico 
(a Padova ha parlato di «nes
sun pericolo di recessione») Il 
professor Mortillaro concorda 
In pieno con quest'analisi. 
•Molte piccole e medie impre
se - spiega - sono sempre pio 
tentate dalla prospettiva di 
spostarsi oltre frontiera, specie 
se si confrontano le condizioni 
operative In Italia, alto costo 
del lavoro, produttività Inade
guata, servizi Inefficienti. La 
nostra industria fa i conti con 
terribili vincoli che il Parlamen
to sta pensando di rafforzare 
ancora, come nel caso della 
Cig e del mercato del lavoro» 

Gli industriali parlano di un 
differenziale di competitiviUi 
del nostro paese verso l'estero. 

E II negoziato di giugno con 
governo e sindacato pare una 
buona occasione per compri
merlo In qualche modo •L'ap
puntamento di giugno - spie
ga Mortillaro - ha un'impor
tanza straordinaria: è l'occa
sione che la nostra economia 
attendeva per rimuovere le ri
gidità accumulate in tanti an
ni». Le proposte che comincia
no a circolare nel sindacato 
non piacciono per niente, per
ché non rispondono alla fon
damentale esigenza delle im
prese di mettere sotto control
l o le dinamiche delle retribu
zioni, delinito «il male oscuro 
italiano, che pone le imprese 
nell'impossibilità di program
mare». La contrattazione 
aziendale sarebbe la principa
le responsabile di un sistema 
retributivo 'affidato all'incer
tezza», e la proposta sindacale 
di attribuirle più competenze é 
giudicata «Incontrollabile» 

Che queste posizioni non 
promettano nulla di buono per 
il confronto di giugno non 
Sembra colpire II Professore, 

che addirittura giudica «una 
mera superstizione» il princi
pio (in genere considerato sa
crosanto) della tutela del po
tere d'acquisto delle retribu
zioni dei lavoratori. «Poteva 
avere un fondamento - pun
tualizza Mortillaro - un tempo, 
con mercati nazionali protetti 
e possibili svalutazioni compe
titive. Oggi, in un sistema di 
cambi fissi, cadute le barriere 
doganali, non si pud scaricare 
sul prezzi dei prodotti una 
maggiore inflazione L'indiciz
zazione va rivista in termini 
moderni, magari parametran-
dola sui prezzi intemazionali, 
e non su quelli interni». Al con
sigliere defegato di Federmec
canica, a dir la verità, non pla
ce nessun meccanismo auto
matico, nemmeno quello che 
garantisce il recupero del dre
naggio fiscale, «cosi si limita la 
possibilità di alleggerire le re
tribuzioni dall'aumento del
l'Inflazione, favorendone cosi 
il riproporsi. Sari pure un mec
canismo barbaro, ma negli an
ni '70 ha funzionato». 

credito nato ieri dalla fusione 
tra l'azienda bancaria Cassa di 
Risparmio (da non confonde
re con la fondazione) ed il 
Banco di Santo Spirito (l'Ir! 
avrà il 10% del nuovo gruppo): 
la holding possiedera inoltre il 
55% del Banco di Roma (all'Ili 
rimarrà circa il 15%). Entro 
giugno '92, a meno di proro
ghe della legge Amato che 
consente di attuare tali inge
gnerie finanziarie in regime di 
neutralità fiscale, avverrà il se
condo passaggio- la creazione 
di un unico Istituto grazie al
l'incorporazione anche de) 
Banco di Roma. Nascerà cosi 
la grande supercassa della ca
pitale per la quale c'è già un 
nome in lista d'attesa: «Banca 
di Roma». 

Come sarà Organizzata la 
«supercassa»? La legge Amato 
prevede la formula del gruppo 
polifunzionale, cioè una strut
tura articolata per spa specia
lizzate nei van setton carica
no, parabancario, sim, credito 
speciale e cosi via Un modello 
che non piace a Capaldo. Co
munque, per realizzarlo ci so
no cinque anni di tempo e, 
sperano alla Cassa, nel frat
tempo la legLilazione potreb

be anche diventare meno vin
colante. Intanto ci si concentra 
sulla riorganizzazione del «su
per» Santo Spirito dove sono 
state infilate in via provvisoria 
anche le sezioni speciali della 
ormai ex Cassa di Risparmio 
delta capitale. Si sta già proce
dendo alla fusione delle socie
tà di leasing in mano alle tre 
banche e alla trasformazione 
del Mediocredito in una spa 
con un obiettivo ambizioso-
portarlo fuori dagli stretti confi
ni laziali facendolo operare in 
tutto il paese 

Capaldo e Geronzi hanno 
l'aria soddisfatta: «Ce l'abbia
mo fatta nei tempi previsti» e 
snocciolano le cifre aggregate 
dei due istituti: il risultato lordo 
di gestione del 1990 è di 960 
miliardi (6t0 la Cassa, 350 il 
Santo Spirito) con un incre
mento del 23.1 % sull'anno pre
cedente, la raccolta supera i 
55000 miliardi ( + 11.8%), 
2 148 miliardi il margine di in
termediazione complessiva 
(-1-15 7%). Come dire che la 
banca è pronta a veleggiare in 
mare aperto. Verso quali rotte? 
Il plano con le strategie é pron
to - ha detto Capaldo - ma per 
il momento resta ben chiuso 
nei cassetti dell'ammiragliato. 

per la commissione si tratta di 
acquistare in autorevolezza. 

In onesto senso la •bagarre» 
dell'altro giorno non e mol
to edificante. 

No, ma evidentemente qual
che commissario si deve esse
re ribellato al tenore di quelle 
dichiarazioni. C'è un duro con
flitto intemo, segno di una 
struttura allo sbando, senza 
identità, ma nella quale co
munque non tutti sono Pazzi... 

Pensi a qualcuno In parttco-

Filippo 
Cavazzuti 
ministro 
ombra 
del Tesoro 

lare, che magari potrebbe 
candidarsi "** sa ceffate 
ne? 

No. dico semplicemente che 
nella Consob lavorano delle 
bravissime persone, con alte 
competenze In alcuni casi di 
livello intemazionale assoluto. 
Ma proprio per questo non 
possono continuare ad essere 
avvilite da un vertice di questo 
tipo. Perciò governo ombra e 
Pds hanno chiesto di mandare 
a casa Pazzi. 

Capital gains 
Formica 
polemico 
conìlPri 

•L'impianto del decreto per la tassazione dei capital gains è 
condiviso da tutti, e se stiamo nel convenuto tutto scorrerà 
agevolmente Da tutti meno che dai repubblicani, che non 
partecipano alle riunioni e non si sa mai come la pensano» 
Lo ha detto il ministro delle Finanze Rino Formica (nella fo
to) , che a Firenze ha polemizzato direttamente con La Voce 
Repubblicana è stato scritto, ha dichiarato Formica, che si 
deve attendere una decisione in sede comunitaria, ma in 
quella sede il problema della tassazione del capital gains 
non è mai stato preso in esame, perché tutti i paesi ce I han
no, a eccezione di Italia e Grecia «Per cui - ha nlevato anco
ra il ministro - non si sa se si tratta di disinformazione o di un 
modo per eludere il problema» Formica ha poi ricordato 
che le linee generali del decreto si conosceranno solo mar
tedì, infine, il ministro ha voluto puntualizzare che sono an
cora da stabilire le varie voci prima di quantificare le aliquo
te, «che sono un problema successivo» 

Cresce ancora 
la richiesta 
di elettricità 
in gennaio 

Quirinale, 
ieri in sciopero 
i dipendenti 
del Segretariato 

Nel mese di gennaio la ri
chiesta di energia elettrica in 
Italia, pari a elica 21,7 mi
liardi di Kwh, è cresciuta 
dell'I .8% rispetto alla richie
sta dello stesso mese del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1990, confermando il ralfen-
•»•»»»••»•••••»»»»•»••••""•»»•»»»•" tamento in atto dal primi 
mesi dello scorso anno, da addebitarci essenzialmente al 
settore industriate lo rileva la nota congiunturale mensile 
sull'andamento dei consumi elettrici La produzione elettri
ca netta del mese è stata pari a circa 19 miliardi dì Kwh. ap
pena più bassa (-0,2%) di quella del gennaio 1990. 

len si è svolto uno sciopero 
dei dipendenti del Segreta
riato generale del Quirinale. 
A proposito dell'insolita ini
ziativa di lotta, le organizza
zioni sindacali contestano le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interpretazioni che hanno 
*•""•""""""m^"^mmmm^^~ attribuito all'astensione dal 
lavoro motivazioni esclusivamente legate a rivendicazioni 
economiche Quello di ieri - spiegano i sindacati - è solo il 
primo passo. Il secondo avrà come scenano non più gli uffi
ci del Quirinale ma un'aula di giustizia, quando la Uil citerà 
il segretario generale della Presidenza della Repubblica da
vanti al pretore del lavoro per lesione dei diritti sindacali 

Michele Porcelli è da ieri il 
nuovo vice direttore genera
le della Confindustria. Nato 
nel 1945, pugliese, laureato 
in giurisprudenza, è stato vi
ce presidente della Snia 
TecnopoUmeri e responsa-
bile delle relazioni esteme 

della SniaBpd. Ha ricoperto numerosi incarichi confederali, 
tra cui la vice presidenza del comitato centrale dei giovani 
industriali, è stato infine vice presidente dell'Assolombarda 
e della Federchìmica. 

Confindustria 
Porcelli nuovo 
vicedirettore 
generale 

Forte calo 
delle vendite 
dei veicoli 
commerciali 

Hanno subito una (otte fles
sione, parlai 1631 percento 
rispetto alio stesso mese del
l'anno scorso le consegne 
in gennaio dei veicoli com
merciali in Italia. Come risul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dai dati mensili fomiti dal-
•••••»»•»••»»••••••»•••»•••••••••»•••" le associazioni nazionali dei 
costruttori (Anna e Unrae). le vendite sono state 14 980 
contro te 12 537 del gennaio 1990. Le consegne delle mar
che nazionali sono state S 637, pari al 44,96 per cento- in 
particolare, sono state 3 692 (29,45 percento) quelle della 
Fiat Aulo e 1 920 (15,31%) quelle dell'lveco. Tra le case stra
niere, che hanno conquistato oltre il 55 percento del merca
to, ha venduto più di tutte la Ford con 1 982 consegne (pari 
al 15.81%). seguita dalla Renault Italia con 1086 (8,66%). 

Un fatturato in linea con 
quello de) 1989 (che fu di 
7 379 miliardi) In Italia e di 
8 500 miliardi nell'area me
diterranea, del Medio Orien
te e africana controllata dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Ibm Semea, la società che 
••»•••••»»»••••••»••••••»••»••»»• dalia scorsa estate ha assun
to la responsabilità delle attività della multinazionale amen-
cana in oltre 30 paesi Questi i primi risultati dell'Ibm Semea 
nel 1990 resi noti oggi dal presidente uella società, Ennio 
Presutti Gli investimenti in Italia sono stati pari a 530 miliardi 
e le nuove assunzioni (954 unità) hanno portato l'organico 
italiano del gruppo a 14 802 unità a fronte di 17 mila dipen
denti dell'intera Ibm Semea 
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Usa: crolla la «soda», sale il caffé 
• i NEW YORK. I figli del «ba
by boom» sono ormai adulti 
e non (anno più parte della 
cosiddetta «Pepsi genera
tion». Crescendo, hanno per
so l'abitudine di gustare le 
bollicine al gusto di caramel
lo della celeberrima bevan
da, lasciando cosi un vuoto 
nel mercato multimiliardario 
della «soda». Il fenomeno ha 
spinto I ricercatori ad inven
tare una bevanda alternativa 
da proporre alla nuova gene
razione dei «giovani di mez
z'età» Hanno scoperto il cat
te. Certo, non arriverà sugli 
scaffali dei rivenditori nel so
lito bicchiere di polistirolo, 
ma sarà proposto invece in 
bottiglia ed in contenitori di 
cartone Le prime a mettere 
al lavoro i propri tecnici sono 
state la Philip Morris Kraft Ge
neral Food e la Nestlè. 

La prima sta già sondando 
il palato del consumatori di 
Tucson e Phoenix, in Arizo
na, mentre la Nestlè per ta
stare il mercato è andata ad
dirittura In Giappone dove ha 
presentato due bibite al gu
sto del caffè Sul territorio 
americano la Nestlè s'asso
derà alla Coca-Cola con cui 

È in forte discesa in America il consumo della tradi
zionale bevanda dalle bollicine al caramello. I figli 
del «baby boom» avevano lasciato Coca-Cola e Pe
psi, per cercarne un'altra più confacente all'età, ma 
il mercato non offriva alternative. Sono cosi scese in 
campo le industrie specializzate: Coca-Cola, Nestlè 
e Kraft Food che intendono accaparrarsi una fetta 
dell'immenso mercato. È arrivata l'ora del caffè. 
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formerà una joint-venture 
per la distribuzione del pro
dotto. Le agenzie pubblicità-
ne stanno osservando con 
trepidazione gli sviluppi del
la ricerca di mercato. A giu
sta ragione, dal momento 
che dall'Ottanta, da quando 
cioè furono introdotte le be
vande dietetiche, il mercato 
della «soda» è stagnante. 

Chiaro quindi che siano 
interessate al colosso Coca-
Nestlè, dal momento che le 
due aziende investiranno ci
fre impressionanti per pub
blicizzare il nuovo prodotto. 
Anche l'industna dell'imbot
tigliamento delle bevande 
analcoliche sta per ora alla 
finestra per vedere che piega 

prenderà il mercato. Se Phi
lip Moms, Nestlè e Coca-Co
la le invaderanno con i «soft 
drink al caffè», allora signifi
cherà che l'agonizzante mer
cato delle bollicine ha risco
perto un nuovo filone d'oro e 
tutti cercheranno di buttarsi 
nella mischia 

Il calo di consumo delta 
«soda» s'era verificato tra le 
persone che s'avvicinano o 
hanno già superato 145 anni 
d'età una generazione che 
sembra crescere più in fretta 
delle nuove. Non che il caffè 
goda buona salute negli Usa; 
il consumo è infatti in netta 
discesa da oltre 15 anni. 

La nuova bevanda «su mi
sura» per consumatori adulti 

proposta dalla Kraft General 
Food si chiama «Cappio» ed 
è al gusto del cappuccino. I 
commercial che appaiono 
sulla stampa e sugli schermi 
dell'Arizona la descrivono 
come una «bevanda sofisti
cata dal look europeo» Alla 
Kraft hanno previsto di pro
durla in tre differenti gusti: 
caffè, moka e cannella (que
st'ultima onnipresente sulla 
tavola degli americani). 

Per il mercato a stelle e 
strisce la Nestlè propone in
vece due bevande dal nome 
fantasioso: Mocha Cooler e 
Icebreaker. La Coca-Cola 
aveva già fatto assaporare ai 
giapponesi la nuova bevan
da dal nome «Georgia Cof
fee» ricavandone, in breve, ri
sultati assai sorprendenti. 
«Alla generazione del "baby 
boom crescono I capelli 
bianchi Hanno lasciato da 
parte Madonna per cercare 
qualcosa di più sofisticato 
con cui identificarsi. II caffè 
sarà la bevanda del futuro» 
afferma con soddisfazione 
Tom Pirico, direttore della 
«Bevmark Inc.», l'azienda che 
scruta il mercato delle be
vande analcoliche negli Usa. 
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